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Cesare Romiti e Calogero Marinino firmano 
l'accordo di programma per gli stabilimenti 
nel Mezzogiorno: 6.672 miliardi di spesa 
per complessivi 26mila posti di lavoro 

Probàbile oggi l'annuncio del matrimonio 
Geotech-Hitachi-Deere per i trattori 
Due giorni di sciopero nella fabbrica milanese 
che l'azienda vuole chiudere entro luglio '92 

Fiat, Sud al via e Giappone alle porte 
Intanto si ferma Desio, prima vittima della ristrutturazione 
Parte la protesta operaia allo stabilimento Fiat di 
Desio che l'azienda vuole chiudere entro luglio '92. 
Intanto Romiti e Mannino firmano l'accordo di pro
gramma per la realizzazione degli stabilimenti al 
Sud. 6.672 miliardi di lire (3.100 statali) per 26mila 
posti di lavoro: nuovi, d'indotto, salvaguardati. In vi
sta il «matrimonio dei trattori» tra Fiat Geotech, Hita
chi e John Deere. Oggi il probabile annuncio. 

FIRNANCA ALVARO 

• • ROMA. C'è l'impegno del 
ministro, ma non ancora i sol
di, per i 3.100 dei 6.672 miliar
di di lire che servono a realiz
zare lo stabilimento Fiat di 
Melfi, Potenza, e ad ampliare 
quello di Pratola Serra. Avelli
no. L'amministratore delegato 
Cesare Romiti e il ministro per 
gli intcventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Calogero Manni
no, hanno messo nero su bian
co l'accordo di programma 
che già nell'aprile scorso ave
va avuto il via libera del Cipi. Il 
finanziamento statale, 1.470 
miliardi a fondo perduto e 
1.630 di contributi sugli inte
ressi, arriverà quando sarà ap-
povato il rlflnanziamento della 
legge 64, attualmente all'esa
me del Senato. «Quando un 
ministro firma un contratto di 
programma - ha rassicurato 

Mannino- assume delle re
sponsabilità di fronte alla Cor
te dei Conti e al giudice pena
le. Non che non siano possibili 
dei rilievi della Corte in futuro, 
ma ora possiamo dire con cer
tezza che l'ombrello e sicuro. 
Questa copertura - ha prose
guito Mannino - verrà assicu
rata all'interno delle attuali di
sponibilità e in considerazione 
del rifinanziamento della legge 
64. Cosa che mi auguro il Par
lamento voglia approvare rapi
damente, senza lasciarsi in
fluenzare da polemiche ester
ne». Secondo le assicurazioni 
del ministro, dunque, non ci 
saranno inciampi italiani. Ma 
Mannino «rassicura» anche sul
l'esame In corso a Bruxelle-
s:«La comunità europea - ha 
detto - non è pregiudizialmen
te contraria alla incentivazioni. 

Del resto, lo stesso governo in
glese è disposto a concedere 
incentivazioni per la realizza
zione dell'auto Gialla e la Ger
mania investe nell'ex Ddr più 
di 4 volte di quanto l'Italia ab
bia investito al Sud in 40 anni». 
E alle assicurazioni sui fondi 
statali risponde l'amministra
tore delegato: «La Fiat - ha det
to Romiti - ripagherà con gli 
interessi lo Stato. Negli ultimi 
10 anni abbiamo avuto nel Sud 
contributi per circa 1500 mi
liardi, ebbene - ha detto - nel
lo stesso tempo la Fiat ha resti
tuito alla collettività il doppio 
di quanto aveva ricevuto e sarà 
cosi anche con questo contrat
to di programma». 

I! «contratto» prevede, oltre 
alla realizzazione della fabbri
ca integrata in Lucania dove 
sarà prodotta una nuova vettu
ra, e all'ampliamento della 
fabbrica di motori a Pratola 
Serra, il potenziamento degli 
stabilimenti di Termini Imere-
se, Sulmona, Pomigliano D'Ar
co e Modugno. Ne nasceranno 
circa 26mila posti di lavoro di 
cui 8.700 di nuova occupazio
ne. 8.000 di indotto e 8.600 di 
unità salvaguardate. Attual
mente la Fiat ha nel Mezzo
giorno 32 stabilimenti per 
SSmila dipendenti. 

Ix; confortanti e piene di 

Mai più dal pretore? Il sindacato si è diviso 

Alimentaristi: polemiche 
sulla norma «antiricorsi » 

ROMUITO aiOVANNINI 

• • ROMA. Ancora prese di 
posizione sulla questione della 
contestata «norma di interpre
tazione autentica» in calce al
l'ipotesi di contratto nazionale 
degli alimentaristi siglato il 7 
agosto scorso. Nei giorni scorsi 
una serie di strutture locali del
la Flai-CgU del Lazio e alcune 
realtà di fabbrica hanno prote
stato aspramente contro que
sta clausola aggiunta a un arti
colo del contratto (per il resto 
giudicato nel complesso posi
tivamente), che in pratica sta
bilisce che le indennità di 
mensa, e soprattutto le mag
giorazioni per lavoro straordi
nario, notturno, festivo e per 
rumi non devono essere com
putate nel calcolo di tredicesi
ma, quattordicesima, festività 
e liquidazione. Il senso della 
norma, in altri termini, è quello 
di porre fine alla possibilità di 
ricorrere alla magistratura. 
Sempre nei giorni scorsi, dalla 
categoria nazionale erano sta
te usate parole molte dure 
contro i sindacalisti di fabbrica 
e contro i legali al centro dei ri
corsi. 

Ai lavoratori interessati (si 
tratta delle principali imprese 
del settore dei comprensori di 
Latina e Fresinone) il merito e 
il tono di queste accuse non è 

andato proprio giù. In primo 
luogo, spiegano, non è una 
protesta isolata di qualche pro
vocatore, ma una critica moti
vata sostenuta da centinaia di 
firme, dal consenso dei rap
presentanti sindacali (anche 
militanti e dirigenti della Piai) 
e ora anche dalle strutture lo
cali del sindacato. E questa 
norma (non contenuta nella 
piattaforma) oltre a bloccare i 
ricorsi potrebbe avere un effet
to dirompente anche dal pun
to di vista economico: secon
do alcune stime, l'applicazio
ne della clausola annullerebbe 
accordi già conquistati in pas
sato (come alla Plasmon) e 
sentenze favorevoli ai lavorato
ri (come alla Findus), con una 
perdita quantificabile in circa 
quattro milioni annui lordi per 
ogni dipendente. E infine, le 
varie cause in corso non sareb
bero affatto iniziative «pilotate» 
dagli avvocati, ma invece pro
mosse dalla stessa Flai locale e 
assegnate come sempre al col
legio dei legali di cui usufrui
sce sempre il sindacato. 

Insomma, una faccenda 
complicatissima, che sembra 
un po' diversa dal celebre -ca
so- delie mense alla Rat. An
che perché tra l'altro il contra
sto oppone la Rai nazionale a 

quella del Lazio e dei corri-

Prensori di Latina e Frosinone. 
cr Ferruccio Pelos. numero 

uno della Fat-Cisl, (secondo 
cui è questione tutta Interna al
la Rai), ora c'è il rischio di ri
tardare la firma definitiva del 
contratto. Pelos, inoltre, spara 
di nuovo a zero sugli avvocati 
coinvolti, definiti «vero e pro
prio comitato di affari che 
coinvolge i lavoratori in speri
mentazioni quanto mai speri
colate». Comunque, a quanto 
si è capito, anche in casa Cisl 
ci sono stati problemi. Dal can
to suo, il numero due della Flai 
laziale, Massimo Della Forna
ce, difende la posizione del 
sindacato locale, e ribadisce 
che l'approvazione del con
tratto 6 stata tutt'altro che una
nime: in molte fabbriche di ri
lievo l'ipotesi è stata bocciata, 
o licenziata solo con emenda
menti contro la clausola conte
stata. 

Rn qui le polemiche, che 
presumibilmente si sviluppe
ranno nei prossimi giorni. A 
quel che si è capito, comun
que, bisognerà attendere per 
sapere se le aziende del com
parto applicheranno la «clau
sola» anche dove accordi sin
dacali già operanti stabilisco
no il computo delle maggiora
zioni in tredicesima e dintorni, 
seguendo dunque le «norme di 
miglior favore» per i lavoratori. 

Sider Potenza, ustionati in cinque 

Colata ancora a rischio 
nella fabbrica di Lucchini 
M ROMA. È durato soltanto 
qualche giorno il sequestro 
dello stabilimento siderurgico 
lucano dell'ex presidente della 
Confindustrìa, Luigi Lucchini. 
L'unità sanitaria locale aveva 
sigillato l'impianto della Sider 
Potenza nei giorni scorsi dopo 
l'ennesimo incidente sul lavo
ro. Cinque operai addetti alla 
siviera, un grosso secchio dove 
viene colato l'acciaio liquido, 
erano rimasti ustionati. Ieri lo 
stabilimento ha riaperto i bat
tenti, i 270 dipendenti sono 
tornati al lavoro, ma 6 ancora 
sotto sequestro la siviera che 
verrà riaperta soltanto quando 
l'azienda l'avrà resa sicura. 

Di Interventi per rendere 
meno pericolosa la fabbrica 
dagli anni settanta in poi ne 
sono stati fatti, assicurano all'I
spettorato dei lavoro di Poten
za, ma evidentemente non ab
bastanza. La Sider Potenza, ex 
Siderurgica Lucana di proprie

tà dell'attuale presidente della 
Banca di Pescopagano, Fausti
no Somma, ha una storia trop
po lunga di incidenti sul lavo
ro. Durante la precedente ge
stione oltre 40 operai avevano 
lasciato la fabbrica perchè ma
lati di silicosi: -Da quando è su
bentrato Lucchini - spiega Ni
no Faranda. dell'Ispettorato 
del lavoro - sono stati fatti 
molti investimenti per la pre
venzione degli infortuni. Credo 
però che aver affidato ogni re
sponsabilità alle Uslnon abbia 
migliorato le cose. anzi. Igiene 
e sicurezza non sono sempre 
la stessa cosa». Interventi a par
te la Sider Potenza si è meritata 
gli onori della stampa locale 
per una morte bianca, per in
fortuni gravi e per tentativi di 
sabotaggio. Per questi ultimi 
non si esclude l'infiltrazione 
della camorra. Dall'area di na
poletano giungono infatti i rot

tami utilizzati nella fabbrica si
derurgica. L'indagine è in cor
so. 

La Basilicata non si discosta 
dalle altre regioni italiane 
quando si parla di «insicurezza 
sul lavoro». Nella provincia di 
Potenza gli incidenti mortali 
sono aumentati negli ultimi 
anni: erano 17 nel 1988, sono 
diventati 26 nel 1989 e 22 da 
gennaio a settembre '90. Gli in
fortuni che hanno procurato 
immobilità iniziale di 30 giorni 
sono stati nei primi sei mesi di 
quest'anno ben 113. L'ultimo 
incidente mortale è avvenuto 
nei giorni scorsi a Tito, un cen
tro del potentino dove ha sede 
uno stabilimento di caldaie del 
gruppo Belle-li. Un giovane di 
22 anni è stato travolto da ma
teriale oleoso incadescente 
mentre tentava di lasciare la 
fabbrica attraverso l'uscita di 
sicurezza. Sbarrata, però, da 
un'auto in sosta. HFe.AI. 

speranza notizie che arrivano 
dalla firma romana contrasta
no con la manifestazione ope
raia che apre la mattinata a 
Desio. I 2.250 lavoratori dello 
stabilimento Fiat-Autobianchi, 
che l'azienda ha annunciato di 
voler chiudere entro luglio 
1992, abbandoneranno l'im
pianto dalle 9 alle 11 per ritro
varsi in piazza Conciliazione 
per un volantinaggio e un co
mizio. Domani, alle 20, scen
deranno in sciopero, sempre 
per due ore, gli addetti al se
condo turno che manifeste
ranno davanti alla sede del Co
mune dove sarà in corso una 
riunione di consiglio. Sempre 
domani il consiglio di fabbrica 
incontrerà nella sede della 
Rom le segreterie nazionali di 
Rom-Fim e Uilm per decidere 
se affrontare nella sede del-
l'Assolombarda o a Torino la 
questione Desio. I sindacati, si 
legge in un comunicalo, pun
tano a definire dei punti fermi 
che vadano dall'impegno al 
mantenimento a Desio di una 
struttura industriale significati
va alla salvaguardia dell'occu
pazione. 

E Intano oggi a Torino po
trebbe concludersi il «matri
monio del trattori». Sembra 
oramai certa la sottoscrizione 
di un'intesa con I giapponesi 

(Hitachi) e americani (John 
Deere) nel campo del movi
mento terra. ÌJX domanda è 
stata posta ieri a Romiti dopo 
la firma dell'accordo per il 
Sud: >Lo saprete presto», 6 sta
ta la laconica risposta dell'am
ministratore delegato. E la n-
sposta ufficiale arriva oggi a 
Torino durante la conferenza 
stampa convocata per giorna
listi italiani e stranieri a «scato
la chiusa». Secondo quanto è 
stato ipotizzato dalla slampa, 
la casa torinese, attraverso la 
controllala Fiat Geotech (alla 
quale fa capo l'attività macchi
ne per l'agricoltura) starebbe 
per annunciare un maxi-ac
cordo con l'Hitachi e la John 
Deere, L'ipotesi si spinge a di
segnare i contorni dell'accor
do indicando come primo pas
so dell'intesa lo scorporo e la 
divisione macchine movimen
to terra dalla Rat Geotech e il 
suo conferimento in una socie
tà costituita appunto con i 
giapponesi e gli americani. 
L'eventuale accordo non fa
rebbe che sviluppare ulteriore-
mentc intese già sottoscritte: la 
Ralallis (divisione della Fiat 
Geotech) ha inlatti concluso, 
5 anni fa, una joint venture con 
la Hitachi e ha sottoscritto un 
accordo tecnologico con la 
John Dee re datato 1988. L'amministratore della Fiat, Cesare Romiti 

Bodrato: per l'innovazione nell'artigianato regolamenti quasi pronti 

Sul decreto delle privatizzazioni 
arriva la scure dei socialisti 
Il Psi convoca i propri massimi esponenti nel mon
do delle Ppss (il presidente dell'Eni Cagliari, dell'E-
fim Mancini ed il comitatista dell'Iri Pini) ed annun
cia guerra contro il decreto del governo sulle priva
tizzazioni. Intanto, il ministro dell'Industria Bodrato 
dice che entro fine anno saranno pronti i decreti at
tuativi della legge che dà contributi all'innovazione 
nelle piccole imprese. 

QILDOCAMPKSATO 

• I ROMA. Privatizzazioni: il 
Psi si dissocia dal governo. O 
meglio, dal decreto legge pro
mosso da Palazzo Chigi che 
prevede la trasformazione In 
società per azioni degli enti di 
gestione delle Ppss e la cessio
ne di quote sul mercato. In un 
articolo che appare oggi su 
«L'Avanti», il presidente della 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni Statali Biagio 
Marzo liquida il provvedimen
to come «la prova provata del
la mancanza di una chiara vi
sione nell'impostazione della 
politica economica ed indu
striale del governo. Se da una 
parte c'è la reale esigenza di 
reperire nuove risorse, dall'al
tra manca completamente un 
disegno strategico dell'Insie
me, perchè non si sa bene a 
cosa potrà portare il tanto de

cantato decreto legge e non 
sono chiarì quali settori delle 
Ppss siano da privatizzare». 

Attraverso l'articolo di Mar
zo, Via Del Corso manda un 
messaggio chiaro ai propri al
leati di governo: fin che si tratta 
di fare propaganda e «colpi di 
scena» non ci sono problemi, 
ma quando si tratta di passare 
ai fatti intervenendo col bisturi 
nella elefantiaca struttura del
l'industria pubblica è meglio 
andare cauti. C'è da star sicuri 
che a questo punto il decreto 
sulle privatizzazioni non avrà 
vita facile in Parlamento, e non 
solo per gli strali delle opposi
zioni. 1 socialisti contestano i fi
ni stessi del decreto: le cessioni 
ai privati non dovranno servire 
a npinguarc le casse del Teso
ro Ijcnsl andare «agli enti di ge
stione delle Ppss in modo da 

diminuire il loro indebitamen
to e consentire un maggior im
pegno nel campo delle inno
vazioni». Una posizione che è 
esattamente il contrario di 
quanto è scritto nel decreto 
legge. Del resto, anche nel Psi 
cominciano ad emergere dub
bi su quei 15.000 miliardi che 
la finanziaria prevede di in
cassare dalle privatizzazioni. 
Una cifra da molti considerata 
eccessivamente ottimistica: 
•quanto meno azzardata», giu
dica Marzo. 

Oggi pomeriggio i presidenti 
dell'Iri Nobili, dell'Eni Cagliari 
e dell'Efim Mancini dovrebbe
ro dire la loro in tema di priva
tizzazioni davanti alla commis
sione Attività Produttive della 
Camera. Usiamo il condizio
nale perchè una quindicina di 
giorni fa una analoga audizio
ne davanti alla commissione 
Bicamerale sulle Ppss venne 
bloccata da un fax di Andreotti 
proprio all'ultimo momento. 
Non è da escludere che anche 
stavolta la storia si ripeta. Non 
è un mistero che i tre enti riten
gono sbagliato il decreto sulle 
privatizzazioni (in particolare 
vorrebbero tenersi i soldi delle 
cessioni). Per questo Andreotti 
preferirebbe porre il propno 
«timbro» di ministro delle Ppss 
prima che i presidenti degli en
ti possano parlare troppo libe

ramente. Ma non è detto che 
ottenga facilmente obbedien
za. Il Psi ha ieri messo a punto 
la propria strategia in una riu
nione cui hanno partecipato 
tra gli altri il vice segretario 
Amato, il responsabile Econo
mico Cicchino, il presidente 
dell'Eni Cagliari, quello dell'E
fim Mancini e Massimo Pini, 
luogotenente socialista nel co
mitato Iri. 

Intanto nel corso di un con
vegno alla Camera il ministro 
dell'Industria Bodrato si è det
to convinto che entro la fine 
dell'anno saranno emanati i 
decreti attuativi della legge 
317: 1.570 miliardi nel triennio 
1991-93 per l'innovazione nel
le piccole imprese, Ed ha liqui
dato in due parole l'opposizio
ne della Lombardia che ha mi
nacciato di far ricorso alla Cor
te Costituzionale: «Le Regioni 
non hanno competenza esclu
siva in materia di artigianato». 
A nome del coordinamento 
delle confederazioni artigiane 
il presidente della Confartigia-
nalo Ivano Spalanzani ha de
nunciato come «insufficiente» 
la dotazione della legge. Pro-
vantini, del Pds, ha rilevato le 
contraddizioni del governo 
che ha fatto «sparire» dalla Fi
nanziaria altri 1.000 miliardi 
destinati al settore. 

Sabino Cassese 

«Marcia a vista» dei macchinisti Fs 
Domani chiarimento Ente-sindacati 

I garanti: «Basta 
scioperi selvaggi 
di treni e aerei» 
La commissione di garanzia per i servizi pubblici es
senziali ha proposto una disciplina dello sciopero 
nel trasporto aereo e ferroviario, simile ai codici di 
autoregolamentazione. Sarà la regola fino a che le 
parti non giungeranno a un accordo. Oggi «marcia a 
vista» del Comu, domani l'Ente Fs incontra i sinda
cati e Gallori. La Filt Cgil all'opera perché tutti si pre
sentino con una proposta unitaria. 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Sui treni non si 
prevedono grandi disagi, oggi, 
per il (atto che i macchinisti 
Cobas procedono a rilento ov
vero con la «marcia a vista» 
dalle 12 alle 14. Anche a luglio 
l'analoga e più intensa iniziati
va con cui il Comu (il sindaca
to autonomo cobas dei mac
chinisti) di Gallori protestò per 
gli stessi motivi, la responsabi
lità penale di chi guida regolar
mente il treno e tuttavia provo
ca incidenti, comportò pochi 
ritardi. La protesta si ripete, 
piuttosto «simbolica» dice Gai-
lori e le Fs sono d'accordo. Ep
pure la commissione di Garan
zia sui servizi pubblici essen
ziali l'aveva giudicata illegitti
ma perchè proclamata in tem
pi troppo ravvicinali. Sta di fat
to che la tensione nel mondo 
dei trasporti comincia a mon
tare (all'Alitalla si discute il 
contratto di lavoro degli assi
stenti di volo). e la commissio
ne di «super partes» che vigila 
sui diritti degli utenti salvaguar
dati dalla legge ha deliberato 
ieri due proposte per discipli
nare l'esercizio di sciopero nei 
voli e in ferrovia. I garanti han
no deciso di formulare tali di
scipline, «constatato l'esito ne
gativo negativo dei tentativi di 
conciliazione». E il presidente 
Sabino Cassese ha detto che le 
proposte «non sono inappella
bili», ma saranno quelle che 
conteranno fino a quando le 
parti interessale non troveran
no un accordo. 

Le discipline deliberale non 
sono molto diverse dai codici 
di autoregolamentazione 
adottati dai sindacati, solita
mente finora rispettati. Nelle 
ferrovie, garanzie per i pendo
lari, due coppie di treni al gior
no nelle lunghe percorrenze 
Nord-Sud ed Est-Ovest, niente 
scioperi sotto Natale, Pasqua, 
ferie estive, commemorazione 
dei defunti. In più c'è che se un 
treno parte deve giungere a 
destinazione anche se nel frat
tempo scatta lo sciopero. Ri
guardo al trasporto aereo, ga
rantiti i collegamenti con le 
isole, il 50% dei voli Nord-Sud-
Nord e di quelli intemazionali 

ecc. Ma torniamo alle ferrovie. 
Domani dovrebbero esserci 
novità proprio .sull'intesa «se
parata» tra Fs e Comu sulla «si
curezza» e il mantenimento 
del doppio macchinista sulle 
locomotive, intesa contestala 
da Cgil Cisl Uil e Fisafs proprio 
perché «separata». L'Ente ha 
convocalo tutti i sindacati, i 
quali oggi dovrebbero concor
dare una proposta di relazioni 
industriali con l'occhio alle 
prolessionalità, in primis quel
la dei macchinisi!. Insomma, si 
apre uno spiraglio verso i ribel
li nati nella contestazione ai 
sindacati confederali e alla lo
ro politica «egualitaria»? Può 
darsi. Tanto più che il progetto 
non mette in discussione il 
doppio macchinista. 

Il neo segretario della Filt 
Cgil Paolo Brutti ritiene sba
gliata la parola d'ordine. «L'En
te scelga, o noi confederali o jl 
Comu». La "libertà sindacale», 
dice Brutti, è sacrosanta, quin
di l'Ente deve trattare con tutti 
ma deve pur scegliere: «tra la 
strada di un sistema unitario di 
relazioni sindacali, e quella di 
trasformare il pluralismo in 
una disgregazione del sistema 
stesso». Brutti non nascondi; 
che la Filt Cgil si sta dando da 
fare per arrivare domani a Villa 
Patrizi (sede delle Fs) con una 
posizione unitaria di tutti. Co
mu compreso. Facendo leva 
sui legami ormai strettissimi fra 
i sindacati confederali, ma pu
re sul rinnovo del contratto che 
si affaccia all'orizzonte. Un 
contratto che premi davvero 
professionalità come quello 
dei macchinisti (e dei capista-
zione, dei manovratori ecc.) 
considerando che una Diretti
va Cee divide il trasporto in tre 
comparti: la rete, i vettori, la 
commercializzazione. Cosi la 
valorizzazione del lavoro di 
una professionalità non do
vrebbe scatenare la rincorsa 
delle altre col risultato di far 
lievitare un costo del lavoro 
che le Fs poi tagliano altrove. 
Ad esempio, dice Brutti, nella 
manutenzione. «Gli ultimi inci
denti dipendono anche da 
questo». 

L'Ok a 27 piani per l'innovazione 

Cipe, cassa integrazione 
per 11.400 lavoratori 
Mi ROMA. Sviluppo tecono-
loglco dell'industria naziona
le, ristrutturazioni con cassa 
integrazione e prepensiona
menti sono stati esaminati ieri 
dal governo. Insomma, da 
una parte si è trattato di deci
dere su parecchie aziende in 
crisi, dall'altra sul sostegno al
l'adeguamento del tessuto in
dustriale alla competizione 
tecnologica intemazionale. Il 
comitato Interministeriale per 
la Programmazione Industria
le (Cipi), riunitosi sotto la 
presidenza del ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
ha approvato 27 programmi 
di innovazione tecnologica 
per un costo complessivo di 
323,6 miliardi di lire e un fi
nanziamento totale di 167,6 
miliardi. Lo stesso comitato -
si legge in un comunicato del 
Bilancio - ha anche approva
to di ammettere alla cassa in
tegrazione guadagni straordi
naria 128 imprese per un nu

mero complessivo di oltre 
11 .'100 lavoratori e un costo 
valutato in 105 miliardi. In 
precedenza si era riunito, 
sempre sotto la presidenza 
del ministro del Bilancio, il co
mitato interministeriale per la 
politica economica (Cipe) 
che ha approvato i criteri per 
la selezione delle imprese in
dustriali caratterizzate da ele
vati livelli d'innovazione tec
nologica, competitivita mon
diale e capacità innovativa. 
Tra queste ai fini della conces
sione dei prepensionamenti 
saranno individuate talune 
imprese, di interesse naziona
le, che siano interessate a prò-. 
cessi di ristrutturazione e rior
ganizzazione con adeguati 
programmi di sviluppo e inve
stimento. 

Il ministro del Lavoro Fran
co Marini ha espresso «soddi
sfazione» a conclusione dei 
lavori del Cipe, a seguito del
l'approvazione dei criteri pre

visti dalla legge 223/91 per la 
concessione dei prepensiona
menti alle aziende in fase di ri
strutturazione. «I criteri - sot
tolinea Marini in un comuni
cato - restano quelli previsti 
dalla richiamata legge, cioè 
per le aziende che presentano 
processi di innovazione tec
nologica e di forti investimenti 
per la capacità lavorativa sul 
piano della tenuta del prodot
to a livello intemazionale, è 
stata attribuita particolare 
considerazione ai programmi 
di ristrutturazione di aziende 
d'importante livello sociale». 
«Verranno inoltre - conclude 
il ministro - considerate posi
tivamente ai fini della conces
sione dei prepensionamenti 
le intese raggiunte tra imprese 
e sindacati. La decisione ope
rativa sulla concessione dei 
prepensionamenti resta al Ci
pe, l'istruttoria preliminare è 
di competenza del ministero 
del lavoro» 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1991. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SIP 
Società Ittlont per llsercùto j x x 

•& delle Telccomunicirìoni p M. «s.^ 
J 


